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                                                 Penso che la Pasqua  

                                                 debba veramente  

                                                 essere un’occasione                                                

                                                 per ripensare                                             

                                                 a fondo il nostro 

                                                 essere cristiani, in 

                                                 modo autentico e non 

                                                 come un’abitudine  

                                                 un po’ stanca. 

Essere cristiani deve essere qualcosa che cambia 

il nostro modo di essere, non qualcosa che 

si fa per abitudine, lasciando immutata la nostra 

concezione di noi stessi, del mondo, dei rapporti 

con il prossimo. 

Scrive l’apostolo Paolo, in 1Corinzi 15,12-20: «Ora, 

se si predica che Cristo è risuscitato dai morti, come 

possono dire alcuni tra voi che non esiste 

risurrezione dei morti? Se non esiste risurrezione 

dai morti, neanche Cristo è risuscitato!  

«Ma se Cristo non è risuscitato, allora è vana la 

nostra predicazione ed è vana anche la vostra fede. 

Noi, poi, risultiamo falsi testimoni di Dio, perché 

contro Dio abbiamo testimoniato che egli ha 

risuscitato Cristo, mentre non lo ha risuscitato, se è 

vero che i morti non risorgono. Se infatti i morti non 

risorgono, neanche Cristo è risorto; ma se Cristo 

non è risorto, è vana la vostra fede e voi siete 

ancora nei vostri peccati.  

«E anche quelli che sono morti in Cristo sono 

perduti. Se poi noi abbiamo avuto speranza in 

Cristo soltanto in questa vita, siamo da 

compiangere più di tutti gli uomini. Ora, invece, 

Cristo è risuscitato dai morti, primizia di coloro che 

sono morti». 

Questo è l’annuncio sconvolgente della Pasqua, la 

verità centrale della nostra fede. Dobbiamo riflettere 

veramente a fondo se siamo disposti a credere in     

«un fatto mai raccontato... ciò che mai avevano 

udito» (Is 52,15), in quell’evento che ha cambiato la 

vita degli apostoli, che ha trasformato un gruppo di 

gente sbandata e dispersa, spaventata ed 

angosciata, mediante una fede che si è diffusa tra 

tutte le genti.  

Allora Cristo, «uomo accreditato da Dio... per 

mezzo di miracoli, prodigi e segni» (At 2,22) ed il 

suo messaggio di amore, devono veramente 

diventare il centro della nostra vita.  

Non dobbiamo relegarlo «ai confini», pregandolo 

con un po’ di superstizione «dove la capacità 

dell'uomo non ce la fa più». Ma Lui, presente e 

risorto, deve restare ogni giorno davanti a noi; e 

noi, di fronte a questa realtà, dobbiamo ripensare 

radicalmente la nostra vita ed i nostri rapporti con il 

prossimo. 

Scrive infatti Dietrich Bonhoeffer: «Egli è al di là in 

mezzo alla nostra vita. La Chiesa non risiede là 

dove la capacità dell'uomo non ce la fa più, ai 

confini, ma in mezzo al villaggio». 

Infatti la fede è aver ascoltato un annuncio di 

salvezza che riguarda noi e gli altri.  

E’ avere un incarico: quello di realizzare un regno 

di giustizia e cercare di realizzarlo già fin d’ora, in 

modo da rendere credibile la speranza nel Regno 

di Dio. 

Non è ritualità, tradizione, identità culturale. 

Se ci impegniamo in questo senso, allora avremo 

desiderio di ascoltare insieme la Parola di Dio e di 

mangiare la Cena del Signore nell’attesa di 

mangiarla di nuovo al banchetto del regno. 

Così «il cristianesimo può diventare oggi una 

concreta prospettiva di autentica “salvezza globale” 

per la persona umana, nelle sue dimensioni 

biologica, sociale, spirituale, trascendente». 

Dino Daniele  

 



Al lunedì, ore 18.00, Liturgia della Parola 
Dal martedì al venerdì, ore 18.00, Santa Messa 

              San Cesario 
           7.20                Preghiera delle Lodi 
         15.00      Incontro Gruppo Anziani 
         18.00      Incontro Commissione Pellegrinaggio 
 

               San Edilberto re 
   17.15/18.45       Catechismo V anno (1^ media) 
   18.00/21.30       Catechismo IV anno (2^ media)  
                                    + pizza e formazione genitori       
          20.45       Pastorale Giovanile - Incontro di 
                                    formazione all’Assunta  

              San Renzo 
  15.00/17.30      Laboratorio parrocchiale di cucito 
  15.30/16.30      Centro di ascolto 
  16.30/17.30      Gruppo San Vincenzo 
  17.00/18.30            Catechismo II anno (3^ elementare) 
   

               Santa Margherita 
    9.00/11.15      Sante Messe festive 
   

              San Romano abate 
        14.45      Oratorio 
        18.00      Santa Messa prefestiva animata dai   
                                   Gruppi del Catechismo  

              San Albino 
     9.00/11.15      Sante Messe festive 

              San Leandro 

         17.30      Via Crucis (in chiesa) 

         21.00      Lectio Divina - «Dio mise alla prova  

                                   Abramo» la scelta di un popolo 

              San Romeo 
           7.00      Pulizia della chiesa 
     9.00/12.00      Adorazione Eucaristica 
   18.15/19.15      Catechismo III anno (4^ elementare) 

APPUNTAMENTI SETTIMANALI dal 22 febbraio al 1 marzo 

(paola gamondi)  Nel Vangelo troviamo molti esempi della 

pazienza e misericordia di Dio, di un amore così profondo 

che mai viene meno, che è sempre pronto a sorreggerci e 

guidarci. Fra i più noti penso al padre del figliol prodigo, 

che sa aspettare e il suo amore e la sua misericordia 

esplodono quando il figlio ritorna; penso a Tommaso, che 

Gesù aspetta pazientemente per una settimana e mi ven-

gono in mente i due discepoli di Emmaus, che camminano 

tristi e senza speranza, ma Gesù si affianca e spiega loro 

con pazienza le Scritture. Questo amore, questa pazienza 

basteranno per arrivare a una vera conversione? Non so 

se il nostro cuore si renderà disponibile all’ascolto della 

Sua Parola, come hanno fatto Tommaso e gli altri. Signore 

ti chiedo di aiutarmi a entrare in contatto vero con te, ad 

accogliere ciò che dici, a lasciarmi cambiare, ad avere il 

coraggio di lasciar andare difese e pregiudizi, a racco-

gliermi nel silenzio, ad aver fiducia nella tua Parola, a 

seguire la strada che mi indichi. Signore so che se non mi 

ascoltasse più nessuno, Tu continueresti a farlo; se è vero 

che ascoltare è un regalo che facciamo a chi cerca di dirci 

qualcosa, è ancor più vero che, ascoltando la tua Parola, il 

più grande regalo è per noi che ti ascoltiamo. 

Dio paziente e misericordioso, che rinnovi nei secoli 
la tua alleanza con tutte le generazioni, disponi i 
nostri cuori all'ascolto della tua parola, perché in 

questo tempo che tu ci offri si compia in noi la vera 
conversione. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo 

Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità 
dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 

La Quaresima 2015 è iniziata e le notizie che ci arrivano dal 
mondo, specie dal Mediterraneo e dal vicino Oriente, sono in-
quietanti e ci tentano a chiuderci in noi stessi o a disperare in 
un futuro di pace possibile per l’uomo. Eppure dobbiamo ricor-
darci che, come cristiani, siamo portatori di una speranza non 
effimera e responsabili di operare al meglio delle nostre capaci-
tà per giustificare e diffondere tale speranza. In questo ci può 
aiutare l’iniziativa della Quaresima di Fraternità che ci invita, 
come ogni anno, a destinare il frutto di qualche rinuncia all’aiuto 
di fratelli meno fortunati. Il Gruppo Missionario di Santa Monica 
ha individuato, tra i progetti presentati alla Diocesi di Torino, 
quello che è sembrato più vicino alla sensibilità e generosità dei 
parrocchiani e lo presenta alla Comunità fidando che la scelta 
sia condivisa una volta che le ragioni di essa siano conosciute. 
Per prima cosa si è pensato di rivolgersi a progetti relativi al 
Continente africano dove guerre, malattie terribili (ricordiamo 
l’epidemia di Ebola) e azioni terroristiche compromettono le 
speranze di riscatto delle popolazioni, per non parlare della 
corruzione dilagante che drena le risorse locali a favore di pochi 
privilegiati. In molti casi è la disperazione che spinge migliaia di 
abitanti dell’Africa sub-sahariana a tentare rischiosissimi viaggi, 
prima attraverso i deserti e poi sul mare, con gli esiti che la 
cronaca ci mette tutti i giorni sotto gli occhi. Successivamente si 

è ritenuto giusto scegliere un progetto che fosse proprio indiriz-
zato a sollevare le condizioni di donne e bambini, certamente le 
categorie più deboli e a rischio nella società africana. Le donne 
sopportano in genere il carico maggiore del lavoro, anche quel-
lo più faticoso, come la coltivazione degli orti che sostentano le 
famiglie e si occupano dei bambini. Inoltre rischiano la salute e 
la vita ogni volta che affrontano una gravidanza. 
Tenuto conto di tutto questo ci è parsa una buona scelta quella 
di concentraci sul progetto delle Missioni Faà Di Bruno PER 
UNA MATERNITÀ SICURA che si propone di allestire, nell’am-
bito di un progetto più vasto ed ambizioso, una nurserie, una 
sala adatta ad ospitare i neonati, garantendo loro le migliori 
condizioni di sopravvivenza. Il Paese interessato è il Congo, nel 
centro Africa, che è stato devastato tra il 1993 e il 1999 da tre 
guerre civili, le cui conseguenze per la popolazione sono state 
spaventose e in particolare uno dei quartieri periferici di Braz-
zaville, la capitale, fatto di baracche e dove l’energia elettrica, e 
di conseguenza l’acqua tratta dai pozzi, manca spesso. 
Siamo ben consapevoli che l’aiuto che potrà venire dalla nostra 
Comunità non potrà essere risolutivo, ma ci piace pensare che 
anche poco sia meglio di niente e che molti siano d’accordo e ci 
daranno una mano anche in questa occasione. 

Cristina Romagnoli per il Gruppo Missionario 

 

    

 

Crea il tuo logo per la maglietta della STRASANTAMONICA!!!  

Il logo dovrà contenere le parole Strasantamonica e 2015, un 

solo colore e pervenire in ufficio parrocchiale entro il 28 febbraio  

L'AMORE PIÙ GRANDE: 

UN PATTO CHE NON SI SCIOGLIE 
      

Venerdì 27 febbraio, ore 21, PATROCINIO DI SAN GIUSEPPE 

Dio mise alla prova Abramo la scelta di un popolo 
 

         Venerdì 6 marzo, ore 21, SANTA MONICA 

         Io sono il Signore tuo Dio le parole dell'Alleanza 
 

Venerdì 13 marzo, ore 21, PATROCINIO DI SAN GIUSEPPE 

Sarò il loro Dio ed essi saranno il mio popolo 

l'Alleanza rinnovata 
 

    Mercoledì 18 marzo, ore 21 

    PARROCCHIA IMMACOLATA (via Passo Buole) 

    Preghiera comune delle parrocchie della Unità Pastorale 
 

                Venerdì 27 marzo 

                (dal Patrocinio a Santa Monica) VIA CRUCIS 

 


